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COS’È L’EDiSU

L’Ente per il Diritto allo Studio Universitario dell’Università de-
gli Studi di Pavia (EDiSU) è un Ente strumentale di diritto pub-
blico, avente personalità giuridica, istituito dall’Università degli 
Studi di Pavia in attuazione della Legge Regionale n. 33 del 13 
dicembre 2004, recante “Norme sugli interventi regionali per 
il diritto allo studio universitario”, in sostituzione del disciolto 
I.S.U., quale Ente gestore del Diritto allo Studio Universitario 
per l’Università di Pavia.

Il Diritto allo Studio Universitario (DSU) è per l’appunto un 
diritto stabilito dalla Costituzione Italiana rivolto a tutti gli stu-
denti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici, a 
raggiungere i gradi più alti degli studi. Quindi, anche a coloro che 
si trovano per vari motivi in condizioni economiche disagiate, 
ossia tali per cui hanno difficoltà oggettive a proseguire gli studi, 
viene espressamente riconosciuto tale diritto. 
In questo contesto, il sistema e le politiche in materia di DSU si 
sono evoluti nel tempo da una impostazione di carattere pretta-
mente assistenziale (concessione dei benefici relativi alla borsa 
di studio, al posto alloggio, al pasto gratuito) ad un’impostazione 
maggiormente improntata alle necessità degli studenti volte al 
completamento del loro percorso universitario in modo profi-
cuo e regolare, anche attraverso la realizzazione di attività cultu-
rali complementari al percorso accademico ordinario. 
Questa filosofia ha fatto sì che i soggetti gestori degli interventi 
per il diritto allo studio universitario possano erogare servizi 
e benefici ad una utenza sempre più ampia e allargare la loro 

offerta andando incontro alle esigenze di una società sempre più 
multiculturale e multietnica. 
Gli interventi che vengono effettuati in favore degli studenti 
possono essere raggruppati in due categorie in base alla tipolo-
gia dei destinatari, ossia:
- gli interventi destinati agli studenti capaci e meritevoli, anche 

se privi di mezzi ed in questa categoria rientrano:
•	 borse di studio;
•	 servizio abitativo;
•	 contributi per programmi di mobilità internazionale;
•	 contributi per gli studenti con disabilità;
•	 altri interventi finanziari (altri sussidi e sovvenzioni stra-

ordinarie);
- gli interventi destinati alla generalità degli studenti (ossia una 

categoria di interventi cui tutti gli studenti possono fruire indi-
pendentemente dalla condizione economica e dal merito) ed 
in questa categoria rientrano principalmente:
•	 servizio di ristorazione;
•	 attività culturali e ricreative;
•	 attività di promozione sportiva.
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I BENEFICI A CONCORSO

I benefici a concorso riguardano gli interventi ed i servizi che ven-
gono erogati dall’EDiSU di Pavia agli studenti in base a precisi cri-
teri e requisiti di idoneità espressamente definiti in appositi bandi 
di concorso. Le informazioni ed i dati comunicati dallo studente 
tramite la compilazione della domanda di beneficio consentiran-
no all’EDiSU di redigere delle graduatorie dei beneficiari delle  
agevolazioni richieste, sulla base delle quali verranno concessi i 
benefici fino ad esaurimento delle risorse finanziarie a disposizio-
ne dell’EDiSU. La tipologia degli interventi a cui accedere tramite 
bando di concorso riguarda:

•	 borsa di studio;
•	 integrazioni alla borsa di studio per studenti con disabilità;
•	 integrazioni alla borsa di studio per la mobilità internazio-

nale;
•	 sovvenzioni straordinarie;
•	 posto alloggio nei Collegi universitari di Pavia e nella Resi-

denza universitaria di Cremona.
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LA VOCAZIONE COLLEGIALE DELL’UNIVERSITà DI PAVIA
La presenza di Collegi, pubblici e privati, dà la misura di quanto 
unico sia il modello di ospitalità offerto alle studentesse e agli 
studenti dell’Università di Pavia: una realtà unica nel panorama 
nazionale e posta a un livello di “dialogo” pari a quelle univer-
sità straniere che costantemente occupano i primi posti delle 
(sempre più numerose e variegate) classifiche periodicamente 
pubblicate.
Divenendo Allieve e Allievi dei Collegi gli studenti vivono l’espe-
rienza di studio assieme ad altri coetanei, provenienti da contesti 
sociali e culturali differenti, in un ambiente cittadino ricco di sto-
ria e ancora a “misura umana”. 
Frequentare l’Università in Collegio non significa soltanto con-
centrarsi meglio negli studi, ma scegliere l’opportunità di cono-
scere studenti provenienti da diversi Paesi (sempre più ampia è 
la presenza di partecipanti al Programma Erasmus che decidono 
di vivere in Collegio la loro esperienza pavese), con culture e 
abitudini differenti, sotto la guida di un rettore stabilmente pre-
sente, con i quali crescere e condividere le proprie esperienze. 
All’interno di ogni Collegio non si “alloggia”, ma al contrario si è 
parte di una comunità dinamica e si può godere di una serie di 
servizi, materiali e culturali, che arricchiscono la quotidianità: atti-
vità di tutorato, corsi di lingue straniere, iniziative culturali di ogni 
genere (cicli di seminari, convegni, conferenze, concerti, rassegne 
cinematografiche), ed eventi sportivi.
I Collegi incoraggiano diverse attività complementari alla forma-
zione accademica che contribuiscono ad accrescere il senso cri-
tico dello studente, per esempio mettendo a disposizione biglietti 
per mostre, concerti e rappresentazioni teatrali ed organizzando 
viaggi di studio.
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Ampio spazio è dedicato anche alle attività sportive, grazie alla 
collaborazione con la sede locale del Centro Universitario Spor-
tivo (CUS) ed alle attrezzature presenti in ciascun collegio (pa-
lestre, campi da tennis, ecc.). Inoltre, le risorse naturali di Pavia, 
in particolare il fiume Ticino che attraversa la città e il suo parco, 
consentono di praticare discipline sportive come canoa, canot-
taggio e jogging all’aperto, in un contesto paesaggistico di sor-
prendente bellezza.
Grande attenzione è altresì riservata ai presidi sanitari. Il col-
legamento istituzionale esistente tra l’Università e le strutture 
ospedaliere in cui i professori della Facoltà di medicina svolgono 
attività assistenziale (prima fra tutte la Fondazione Policlinico San 
Matteo) garantisce prontezza di intervento di fronte a qualunque 
emergenza, ma anche nella ordinarietà, come dimostra l’iniziati-
va di garantire l’assistenza medica all’interno dei Collegi, grazie 
all’impegno dei medici specializzandi delle Scuole specialistiche 
dell’Università.
I principi fondamentali che ispirano la vita collegiale sono l’ugua-
glianza, l’imparzialità, la trasparenza e la partecipazione. Condivi-
dere spazi e attività tra gli Allievi dei Collegi aiuta a sviluppare e 
accrescere il sentimento di comunità e a proporsi traguardi sem-
pre più ambiziosi. Particolare attenzione è rivolta all’inclusione 
sotto diversi punti di vista, con la disponibilità di camere domo-
tiche appositamente dotate di ausili e soluzioni tecnologiche che 
favoriscono l’autonomia e la sicurezza. 
Tutto ciò diventa, nell’immediato, il motore di una serie di atti-
vità aggregative: iniziative culturali proposte dagli studenti, feste, 
confronti sportivi, associazioni ex alunni. E si traduce, poi, in un 
bagaglio di valori, esperienze e  conoscenze che costituisce l’im-
prescindibile fattore di coesione e sopravvivenza di ogni società: 
il senso civico, educato dalla responsabilità della decisione.

L’EDiSU, ente strumentale dell’Università di Pavia, promuove tutti 
i servizi che, nell’ambito delle politiche per il diritto allo studio, 
favoriscono gli studenti, con particolare attenzione alle soluzioni 
abitative e ai benefici economici. 10 sono i Collegi pubblici gestiti 
in Pavia (di cui uno, il Collegio Cairoli, legalmente riconosciuto 
dal Ministero dell’Istruzione e della Ricerca Universitaria, quale 
Collegio di merito), cui si aggiunge la residenza universitaria a 
Cremona. A questa offerta si aggiunge quella di altri quattro Col-
legi privati di merito, legalmente riconosciuti dal MIUR, nonché 
residenze e studentati privati, complessivamente in grado di as-
sicurare l’ospitalità a più del dieci per cento delle Studentesse e 
degli Studenti iscritti all’Università di Pavia.
Nell’insieme, un’articolata offerta – unica in Italia –che garantisce 
le condizione ottimali per una crescita personale e una carriera 
accademica di successo.

Prof.Francesco Rigano
Il Presidente 

ACCESSO AI COLLEGI E CONFERMA DEL POSTO
L’accesso ai collegi gestiti dall’EDiSU avviene per concorso pub-
blico, il cui bando è pubblicato ogni anno e si trova a disposizio-
ne sul sito dell’Ente (http://www.edisu.pv.it).
L’alunna/o paga una retta annuale (suddivisa in tre rate), differen-
ziata in base alle condizioni economiche del nucleo familiare di 
appartenenza, fissata annualmente dal Consiglio di Amministra-
zione dell’Ente.
Per mantenere il posto in Collegio è necessario rispettare i cri-
teri previsti dal bando.
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L’EDiSU mette a disposizione degli studenti circa 1.500 posti letto 
distribuiti in dieci Collegi collocati nei pressi del centro storico 
pavese, o in prossimità degli istituti universitari a nord-ovest del 
centro; tutti dotati di foresteria per visiting professor e per rela-
tori ai convegni organizzati dall’Università di Pavia.
L’Ente gestisce inoltre il Collegio Quartier Novo a Cremona,  
a servizio del Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali.  
La struttura ospita studenti iscritti alle varie sedi universitarie 
presenti a Cremona, quali l’Università degli Studi di Pavia, il Poli-
tecnico di Milano, l’Università Cattolica del Sacro Cuore e l’Uni-
versità degli Studi di Brescia. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste pres-
so l’Ufficio benefici economici, Via Calatafimi, 11  
Tel. +39.0382.305011 - 301431 -  Fax + 39.0382.536491 
Posta elettronica: segre@edisu.pv.it

SERVIZI DI RISTORAZIONE

Il servizio di ristorazione viene erogato sia attraverso mense a ge-
stione diretta dell’EDiSU, che copre le esigenze dell’utenza per il 
pranzo, sia grazie a strutture appaltate e convenzionate con l’Ente. 
I pasti serali, nel corso dell’intera settimana, sono garantiti dalle 
mense convenzionate.
Si tratta di un importante servizio, soprattutto in questi anni in cui 
non sempre si presta attenzione ad una dieta equilibrata e, spes-
so, si consumano i pasti con estrema fretta. Nelle mense EDiSU 
(riservate a studenti, dottorandi e specializzandi dell’Università di 

Pavia, a studenti provenienti da Università estere convenzionate, 
al personale docente e non docente dell’Università e dell’EDiSU  
e ad eventuali soggetti convenzionati) si possono fruire pasti 
completi, sani e ben bilanciati da un punto di vista nutriziona-
le; è possibile scegliere tra un vasto assortimento di pietanze,  
accomodandosi comodamente in sale accoglienti e consumando 
con calma quanto desiderato, con la possibilità di socializzare con 
tutta la comunità accademica, a prezzi contenuti.
Gli studenti, per accedere al servizio ristorazione, devono dotarsi 
di apposita “card” o del tesserino mensa per fruire dei pasti pres-
so le mense gestite dall’EDiSU. Il costo sarà determinato in base 
alla fascia reddituale di appartenenza.
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Mense: 
Mensa Collegio Castiglioni, via San Martino, 20 
27100 Pavia (PV)  -  Tel. +39.0382.303074

Mensa Cravino, via Bassi, 2 - 27100 Pavia (PV)
Tel. +39.337.1246243

Mensa Collegio Fraccaro, P.zza L. Da Vinci, 2
27100 Pavia (PV)  -  Tel. +39.0382.304048

Mensa universitaria, via Ferrata, 20 - 27100 Pavia (PV) 
Tel. +39.0382.529682

Self Service “Il Vicoletto”, vicolo Torriani, 11 
26100 Cremona (CR)  -  Tel. +39.0372.436508
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Collegio

Cairoli

Ubicazione e Recapiti
Piazza Cairoli, 1 - 27100 Pavia

Tel: +39.0382.23746
Rettore: prof. Andrea Zatti

E-mail: economato_cairoli@edisu.pv.it
Sito: www.collegiocairoli.it

Alla riapertura, il 4 novembre del 1948, con la denominazio-
ne di Collegio Fratelli Cairoli, fu amministrato direttamente  
dall’Università di Pavia. Questo spiega il motivo per cui lo stem-
ma del Collegio è il medesimo dell’Università, a eccezione della 
dicitura riportata sul nastro. Unitamente a questo stemma, vie-
ne utilizzato, soprattutto da parte degli alunni, quello con l’aquila 
bicipite imperiale, in ricordo del Collegio Germanico Ungarico 
progenitore dell’attuale, del quale sono stati adottati anche i 
colori distintivi: giallo e nero, bicromia dell’Impero.
Dal 2019 il Collegio Fratelli Cairoli è riconosciuto come  
“Collegio Universitario di Merito” ai sensi dell’articolo 16 
del D.lgs. n. 68/2012.
Gli Alunni vengono ammessi al Collegio in base alla valutazione 
dei titoli e a un colloquio selettivo.  Al loro ingresso sono tenuti 
a siglare  un Patto formativo con cui si impegnano a  intrapren-
dere un percorso di apprendimento “non formale” finalizzato 
alla valorizzazione delle proprie competenze: seminari tematici, 
laboratori integrativi interdisciplinari, project work, progetti di 
scambio internazionali, corsi di lingua, attività di coaching e tu-

Il Collegio in breve

Fu fondato dall’imperatore Giuseppe II d’Austria nel 1781 
come Collegio Germanico-Ungarico per studenti di Teo-
logia usando l’edificio, non completato, del Convento di  
S. Francesco. Chiuso dal Generale Bonaparte nel 1796, divenne 
caserma e tale rimase fino al 1947 quando il Demanio Militare lo 
cedette all’Università di Pavia affinché fosse restituito all’origina-
ria destinazione d’uso.
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•	 Aula Magna
•	 Biblioteca con 25 posti a sedere
•	 Cappella
•	 Cucine ai piani
•	 Distributori automatici di bevande  

calde/fredde e snack 
•	 Galleria d’arte

•	 Lavanderia
•	 Palestra
•	 Portineria
•	 Posteggio interno per biciclette
•	 Refettorio utilizzato come sala  

colazione e cene in particolari  
occasioni (100 posti)

•	 Sala riunioni
•	 Sala studio
•	 Sala giochi con biliardo
•	 Sala musica
•	 Sala TV 
•	 Wi-fi diffuso in tutte  

le aree del Collegio

toraggio personalizzati, attività di orientamento al lavoro e 
testimonianze, partecipazione ad attività culturali e sportive, 
servizi alla comunità.
Il collegio è maschile.

Posizione

Il complesso è in centro città, collegato al Polo Scientifi-
co-Tecnologico e alla Stazione Ferroviaria dalla linea urbana 
n. 3 o dalla linea urbana n. 7.
Si trova a 2 minuti, a piedi, dalla sede centrale dell’Università.

Come raggiungerlo

Per raggiungere il Collegio dalla stazione ferroviaria (1,3 km) 
occorrono a piedi c.a. 20 minuti, in bici 6, in auto 4. 
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Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 1
- Linea urbana n. 2
- Linea urbana n. 3
- Linea urbana n. 6
- Linea urbana n. 7
- Linea urbana n. 8
- Linea urbana n. 10
- Linea urbana n. 23

Ricettività

- 95 posti per alunni
- 10 posti di foresteria ospiti

Dicono del Collegio Cairoli

Marco Costanza, ex Alunno proveniente da Naro (AG), lau-
reato in Giurisprudenza, ha dichiarato: “Il Cairoli, già Collegio 
Germanico-Ungarico, rappresenta la felice combinazione tra la 
storia plurisecolare e i vantaggi, anche sotto il profilo econo-
mico, di una struttura gestita da un Ente pubblico. È funzionale, 
elegante, molto comodo sia per gli studenti di area umanistica, 
sia per quelli di area scientifica che preferiscono abitare in cen-
tro storico”. Domenico Bagordo, proveniente da Monteme-
sola (TA), laureato in Medicina e Chirurgia, ha dichiarato: “Le 
cose belle sono difficili diceva sempre il nostro Rettore Marco 
Fraccaro riferendosi all’impegno e alla costanza richiesti per 
soddisfare le proprie ambizioni, in primis quelle accademiche. 
E il Collegio Cairoli, con lo spirito collegiale che lo permea da 
decenni, rende le cose belle un po’ meno difficili”.

L’anima del Collegio Cairoli

Trattandosi di uno dei collegi più antichi, storia, tradizione e 
modernità si fondono tra loro creando un equilibrio che si 
percepisce già all’ingresso di questa sontuosa struttura. Qui 
hanno studiato alunni celebri, per citarne solo alcuni, come: 
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Alberto Arbasino, scrittore e saggista italiano, membro del 
Gruppo di neoavanguardia 63; Umberto Colombo, già Ministro  
dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica nel 
governo di Carlo Azeglio Ciampi e già Presidente ENEA;  
Francesco Alberoni, sociologo, giornalista e docente di Sociolo-
gia, già Rettore dello IULM di Milano;  Alessandro Castellani, già  
Rettore dell’Università di Pavia; Enrico Clementi, chimico teori-
co, docente all’Università di Strasburgo, pioniere della ricerca mo-
lecolare in Chimica e Biologia; Umberto Maugeri, Avvocato e Pre-
sidente dell’IRCCS Fondazione Salvatore Maugeri; Rodolfo Saracci, 
medico, già Direttore dell’unità di Epidemiologia Analitica presso 
l’Agenzia Internazionale di Ricerca sul Cancro (IARC) a Lione, Ma-
rio Sarcinelli, economista, banchiere e dirigente pubblico italiano, 
già Vice-direttore generale della Banca d’Italia dal 1976 al 1981 e 
Direttore generale del Ministero del Tesoro dal 1982 al 1991.
Numerose sono anche le iniziative culturali che si svolgono al  
Collegio Cairoli: conferenze e seminari interdisciplinari, tutorati, 
attività formative complementari (come inglese e informatica), 
orientamento in uscita, tirocini formativi, corsi universitari ricono-
sciuti dall’Università, mostre d’arte.
Il Coro, nato inizialmente per soddisfare le esigenze legate alle 
cerimonie interne, successivamente, sia per esigenze di repertorio 
sia per il desiderio di aprirsi a tutta la realtà universitaria pavese, ha 
aperto alla partecipazione di studenti anche di altri collegi pavesi. 
Lo spirito di gruppo è molto sentito ed è attiva al suo interno la 
tradizione goliardica.
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Il complesso si articola in tre edifici di epoche diverse: due dei 
quali edificati negli anni ‘30 (edificio ex G.I.L. e Casa del Balilla) 
e l’ultimo edificato negli anni ‘60. Dal 1964 parte del complesso 
è stato destinato a Collegio per studenti afro-asiatici e gestito 
dalla Gioventù Italiana. Dal 1975 il complesso è stato trasferito 
alla Regione Lombardia e trasformato in Collegio Universitario. 
Nel 1980 è stato ristrutturato l’edificio ex G.I.L.

È stato sede dell’Istituto Universitario di Studi Superiori (IUSS) 
dalla sua istituzione nel 1997 fino all’attuale collocazione a Pa-
lazzo del Broletto del 2011.
Il Collegio è misto.

Posizione

Il complesso è in riva al fiume Ticino, pochi passi lo separano 
sia dalla fermata dell’autobus della linea urbana n.3 con il quale 
raggiungere agevolmente sia il centro storico e la stazione fer-
roviaria sia il Polo Scientifico-Tecnologico. 
Si trova a 15 minuti, a piedi, dalla sede centrale dell’Università. 

Come raggiungerlo

Per raggiungere il Collegio dalla stazione ferroviaria (2,5 km) 
occorrono a piedi 25 minuti, in bicicletta 10 minuti, in auto  
c.a. 8 minuti. 

Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 2 
- Linea urbana n. 3 

Viale Resistenza, 15 - 27100 Pavia
Tel: +39.0382.301271

Rettore: prof. Giuseppe Faita
E-mail: economato_cardano@edisu.unipv.it

Sito: www.collegiocardano.com

Collegio

Cardano

Ubicazione e Recapiti

Motto: Sine sole sileo
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Tipologia alloggi
116 Stanze singole con bagno 
2 Stanza doppia con bagno

Ricettività

- 120 posti alunne/alunni
- 16 posti di foresteria ospiti

Dicono del Collegio Cardano

Greta Picco, studentessa proveniente da Badalasco (BG) 
e Laureanda del C.d.S. in Giurisprudenza, ha dichiarato:  

“Il collegio misto più prestigioso di Pavia. Goliardia, tradizione ed 
eccellenza sportiva, le nostre principali caratteristiche. Più che  
un collegio, una famiglia.”

•	 Aula Magna
•	 Biblioteca con 30 posti a sedere
•	 Campo da calcio
•	 Campi da tennis
•	 2 Cucine (più 1 per la Foresteria)
•	 Distributori automatici di bevande 

calde/fredde e snack 

•	 Giardino
•	 Lavanderia
•	 Posteggio interno per biciclette
•	 Sala colazione
•	 Sala giochi
•	 Sala musica
•	 Sale studio (6) con 8 posti a sedere 

ciascuna
•	 Sala TV 
•	 Palestra
•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree  

del Collegio
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Luca Del Prete, studente proveniente da Vietri sul Mare (SA) 
e iscritto al II anno del C.d.S. in Scienze Naturali, ha dichiarato: 
“Sono ormai tre anni che sono fiero e orgoglioso di poter dire 
di far parte di uno dei Collegi più prestigiosi di Pavia. Ormai la 
considero come una seconda casa. In Collegio ho imparato a 
diventare autonomo e, confrontandomi con ragazze e ragazzi 
di tutta Italia, ho preso il meglio di ognuno di loro per vivere 
appieno la vita collegiale e universitaria.  Al Cardano ho stretto 
amicizie che sicuramente dureranno nel tempo e ho conosciuto 
persone meravigliose con le quali ho condiviso, e condivido tut-
tora, gran parte dei momenti più belli della mia vita. Siamo tutti 
una grande famiglia: si esce, si studia, si organizzano cene e, dato 
che siamo un Collegio di sportivi (io pratico canottaggio a livello 

agonistico e faccio parte del College Remiero della Nazionale) 
ci si allena e si soffre insieme per portare in alto il nome del  
nostro Collegio nelle competizioni universitarie. Consiglio a 
tutti coloro che hanno la possibilità di scegliere Pavia come 
meta del proprio futuro universitario di fare domanda al Col-
legio Cardano: personalmente non avrei potuto scegliere e  
desiderare un posto migliore!” 

L’anima del Collegio Cardano

Per il contesto naturale nel quale è inserito, il Collegio rappre-
senta la scelta ideale per tutti coloro che apprezzano e prati-
cano sport, in particolare quello all’aperto; il verde si estende 
oltre le sue mura, nelle immediate vicinanze infatti sono situati 
gli Orti Borromaici. Di fronte al Collegio Cardano si svilup-
pa inoltre una lunga pista ciclabile, particolarmente suggestiva, 
che, costeggiando la riva del fiume Ticino, conduce ai due pon-
ti e, oltre, direttamente alla Sede Nautica del CUS cittadino, 
ove praticare canoa e canottaggio. Gli amanti della bicicletta, 
sempre con l’ausilio di piste ciclabili, possono raggiungere in 
una decina di minuti la stazione ferroviaria. Tutti gli sportivi  
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possono giovarsi di palestra, campi da calcio e da tennis, presenti 
all’interno del Collegio.
Dal 2016 il Collegio ospita il College di Canottaggio (dopo es-
sere stato sede del College Remiero Nazionale dal 1981), frutto 
di una convenzione siglata dall’Università di Pavia con la FIC 
(Federazione Italiana Canottaggio), l’EDiSU e il CUS Pavia; dallo 
stesso anno è stato istituito presso il Cardano il College della 
Pagaia, grazie ad analoga convenzione definita tra Università di 
Pavia, EDiSU, CUS Pavia e la FICK (Federazione Italiana Canoa 
e Kayak). Grazie all’esistenza di un vero e proprio campus uni-
versitario costituito da un Ateneo antico, da sedici Collegi uni-
versitari, da una comunità di circa venticinquemila persone tra 
studenti e docenti, da associazioni universitarie e centri come 
il CUS, i giovani a Pavia possono compiere studi ad alto livello, 
risiedere in collegio e praticare sport a livello agonistico.
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È il Collegio più antico, in assoluto, di Pavia, fondato sotto la pro-
tezione di Sant’Agostino dal Cardinale Branda Castiglioni, potente 
ed influente principe della chiesa. Papa Martino IV, con bolla del 19 
marzo 1429, concesse a quest’ultimo di erigere in Pavia un collegio 
per ventiquattro studenti poveri, ma dotati di belle doti intellettuali 
e buoni costumi, religiosi o laici, italiani o stranieri che volessero 
“insistere studere et proficere” in una delle facoltà dello Studium 
generale pavese: teologia, diritto civile e canonico, medicina e arti. 

Fu il pronipote dell’omonimo cardinale fondatore del Collegio, 
Vescovo di Como, giureconsulto, oratore e consigliere di Galeaz-
zo Maria Sforza, che fece ornare la Cappella Castiglioni all’inter-
no del Collegio.  Si tratta di affreschi raffiguranti l’Annunciazione, 
la Natività, l’Adorazione dei Magi, la Resurrezione ed i Simboli 
degli Evangelisti, prestigiosissime testimonianze pittoriche pavesi 
risalenti al 1477,  prima dell’arrivo di Bramante in Lombardia.
Nel 1803 il Collegio Castiglioni venne aggregato al Collegio Ghi-
slieri, diventando in quel periodo “Collegio Nazionale”.
I caseggiati con l’annesso giardino furono tuttavia venduti all’asta 
nel 1805 ed acquisiti dalla famiglia Brugnatelli, che diede i natali a 
quattro insigni professori dell’Università di Pavia: Luigi Valentino 
(1761-1818), chimico di fama internazionale, fondatore della elet-
trochimica e scopritore della galvanoplastica; suo figlio Gaspare 
(1795-1852), che dalla cattedra di chimica passò a quella di storia 
naturale e di tecnologia; Tullio (1824-1906), il figlio di quest’ulti-
mo, professore di chimica generale che divenne Rettore dell’Uni-
versità e Luigi (1859-1928), figlio di Tullio, titolare della cattedra 
di mineralogia.  Non avendo eredi, Luigi Brugnatelli lasciò i suoi 
beni al Comune di Pavia, purché fossero resi disponibili a favo-
re dell’Università. Il Comune donò il Collegio Castiglioni - Bru-
gnatelli all’Ateneo pavese su sollecitazione dell’allora Magnifico 

Via S. Martino, 20 - 27100 Pavia
Tel: +39.0382.33518

Rettrice: Prof.ssa Michela Magliacani
E-mail: economato_castiglioni@edisu.pv.it

Sito: www.collegiocastiglionibrugnatelli.it 

Ubicazione e Recapiti

Motto:  Ἓνα, ἀλλά λέοντα” 

Collegio
Castiglioni
Brugnatelli
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Collegio universitario laico femminile d’Italia. 
Il Collegio è esclusivamente femminile.

Posizione
Il complesso è in posizione centrale, a pochi passi da Piazza  
Ghislieri. Collegato al Polo Scientifico-Tecnologico e alla Stazio-
ne Ferroviaria dalla linea urbana n. 7 o dalla linea urbana n. 3.
Si trova a 5 minuti, a piedi, dalla sede centrale dell’Università.

Come raggiungerlo 
Per raggiungere il Collegio dalla stazione ferroviaria (1,5 km) occor-
rono a piedi c.a. 15 minuti, 7 minuti in bicicletta e 5 in automobile.

Autobus nella zona:
- Linea urbana n. 2 
- Linea urbana n. 3 

•	 Aula computer 
•	 Biblioteca con 20 posti a sedere
•	 Giardini (2)
•	 Lavanderia e stireria
•	 Mensa, con servizio sia diurno  

che serale

•	 Palestra
•	 Portineria
•	 Sala colazione
•	 Sala conferenze attrezzata  

con impianto audio video e capienza 
fino a 50 posti

•	 Sala musica – dotata di pianoforte
•	 Sala TV
•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree  

del Collegio
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- Linea urbana n. 7
- Linea urbana n. 10 

Tipologia alloggi
140 Camere singole, 47 con bagno autonomo (per le altre il bagno 
è in comune)
8 Camere doppie (2 dotate di bagno autonomo)

Ricettività
- 156 posti per alunne
- 8 posti di foresteria ospiti

Dicono del Collegio Castiglioni Brugnatelli

Ludovica Mosti, studentessa proveniente da Crema e iscritta al II 
anno del C.d.L. in Ingegneria Energetica, ha dichiarato:  “Non credo 
di essermi mai sentita tanto a casa come in questo posto. Il Col-
legio Castiglioni - Brugnatelli è divenuto per me in soli due anni il 
focolare domestico che avevo lasciato da matricola, la mia seconda 
famiglia. I rapporti che qui ho creato, le tradizioni a cui ho avuto l’o-
nore di essere partecipe e i giorni, che si sono susseguiti così colmi 
di avvenimenti e allo stesso modo così fugaci, resteranno una me-
moria indelebile di una esperienza unica che ha conciliato lo svago 
e il divertimento dei vent’anni, con i sogni e gli ideali del futuro”.
Paulina Lushaku, studentessa proveniente da Tirana (Albania),  
e iscritta al I anno del corso di Specializzazione in Medicina Gene-
rale, afferma:  “Per una studentessa che lascia casa a 18 anni e che 
deve affrontare le sfide dell’inizio dell’avventura universitaria e di 
una nuova vita lontano dalla famiglia, il collegio è decisamente un 
punto di riferimento importante. Oltre a dare supporto alla vita 
studentesca e alla crescita accademica tramite le varie aule e atti-

vità organizzate dalla rettrice e dal comitato alunne che facilitano 
lo studio e incentivano le attività extracurricolari, è anche un  
luogo di incontro con ragazze che si affacciano alle stesse sfide 
per cui diventa anche un luogo di grande supporto psico-emo-
tivo. Il collegio è inoltre un luogo di intreccio di persone prove-
nienti da background geografici e culturali molto vari e questo 
offre alle studentesse una possibilità enorme di scambi di punti 
di vista, amicizie internazionali e arricchimento culturale. Per me 
il collegio è sinonimo della collezione di ricordi della più bella 
avventura della mia vita”.
Erika Lorenzi, studentessa proveniente dalla provincia di  
Bergamo e iscritta al II anno del C.d.L. in Lettere Moderne, ha  
dichiarato:  “Collegio: da cum legere, raccogliere insieme. E cos’è 
il collegio se non una raccolta di amicizie, esperienze e tradizioni? 
Arrivata a Pavia ho colto subito l’unicità e l’esclusività dell’espe-
rienza collegiale, che si è tradotta fin dall’inizio in una vita intensa 
e ricca di avventure come tornei inter-collegiali e caccie al teso-
ro, ma soprattutto, da matricola sola e lontana da casa, ho potuto 
trovare una famiglia. Una famiglia con cui ho sempre condiviso 
tutto: risate e pianti, ansie e preoccupazioni, notti di studio e di 
divertimento, consigli e confronti di idee. In questi anni il colle-
gio mi ha anche aiutata a maturare, ad assumere responsabilità 
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L’anima del Collegio Castiglioni Brugnatelli
Il Collegio Castiglioni - Brugnatelli offre alle studentesse la possi-
bilità di trascorrere il periodo di formazione universitaria in una 
comunità organizzata, all’insegna dei valori della tradizione del 
sistema collegiale pavese, onde rendere più agevole e proficua la 
permanenza a Pavia. La sua missione è quella di favorire il raggiun-
gimento del titolo di laurea vivendo un’esperienza di arricchimento 
culturale e umano mediante le attività di tutorato, eventi culturali, 
ricreativi e sportivi e stimolando, così, la capacità di socializzare 
e di assumere comportamenti improntati alla solidarietà ed all’in-
clusione sociale nella convivenza. In tale prospettiva, il Collegio, in 
collaborazione con l’Associazione ex alunne e su proposta del co-
mitato studentesco interno, effettua una programmazione cultu-
rale annua di cicli seminariali su temi d’interesse storico, politico, 
economico e sociale, coinvolgendo docenti universitari ed esperti 
professionisti ed organizza attività formative integrative in grado di 
far acquisire capacità trasversali alle partecipanti. Ricorrenti sono 
inoltre i momenti di convivialità fra le matricole, le collegiali e le ex 
alunne tra i quali: il Welcome Day (novembre), la Festa degli Auguri 
di Natale (dicembre) e la Festa di San Pio (maggio). In prossimità del  
Natale le alunne organizzano solitamente un’iniziativa di volonta-
riato in collaborazione con le istituzioni e gli enti pubblici e privati 
del territorio. Fra le attività ricreative si annoverano il Cineforum, 
i laboratori creativi, i tornei sportivi intercollegiali e la tradizionale 
“Caccia al Tesoro”. Il Collegio collabora con il Rotary Club Ticinum 
che offre periodicamente un premio di studio ad un’alunna che si è 
distinta per merito accademico e partecipazione alla vita collegiale.

importanti, a scegliere per il mio futuro e a fare, un po’ per volta, 
piccole conquiste fondamentali. Ora, mi rendo conto di quanto  
sia fortunata per tutti i momenti, le occasioni e le conoscenze che 
il collegio mi ha regalato e che continuerà a proporre anche nei 
prossimi anni a me e alle future generazioni di Castiglioncelle”.
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Via Luino, 4  - 27100 Pavia
Tel. +39.0382.376511

Rettore: prof. Stefano Colloca
E-mail: economato_maino@edisu.pv.it

Sito: www.collegiodelmaino.it

Il Collegio in breve

Intitolato all’illustre giurista e professore dell’Università di Pavia 
Giasone del Maino (1435-1519), il quale nel suo testamento aveva 
disposto che il patrimonio fosse utilizzato per istituire un collegio 
universitario, è stato inaugurato nell’anno 2000.
Già Ospedale degli Incurabili, poi trasformato in Cappellificio 
Vanzina, l’edificio del Collegio si compone di una parte antica 

completamente ristrutturata, che fronteggia via Luino e di un 
ampliamento di recente costruzione. È circondato da un ampio 
giardino ed è dotato anche di alcune stanze domotiche per stu-
denti con disabilità.
Il Collegio è misto.

Posizione 

È situato nel centro storico di Pavia, a pochi passi dal Palazzo 
centrale dell’Università ed è attiguo all’Orto Botanico.
È collegato al Polo Scientifico-Tecnologico e alla Stazione  
Ferroviaria dalla linea urbana n. 7 o dalla linea urbana n. 3.

Come raggiungerlo 

Il Collegio si raggiunge dalla stazione ferroviaria (1,5 km) a piedi 
in circa 15 minuti, in 7 minuti in bicicletta e in 5 minuti in au-
tomobile.

Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 2 
- Linea urbana n. 3 

Collegio
del Maino
Motto:  Virtuti fortuna comes
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•	 Portineria
•	 Aula Magna con 98 posti a sedere 
•	 Aula Seminari con 21 posti a sedere
•	 Biblioteca con circa 20mila volumi
•	 Aule studio
•	 Cucinotti (4) in condivisione ai piani

•	 Sala colazione
•	 Palestra
•	 Sala musica
•	 Distributori automatici di bevande 

calde/fredde e snack
•	 Posteggio interno di biciclette

•	 Sala giochi e TV
•	 Lavanderia
•	 Aula computer
•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree  

del Collegio

Dicono del Collegio del Maino

Jessica Ripepi, studentessa proveniente da Reggio Calabria iscrit-
ta a Biotecnologie, ha dichiarato:  “Ho trovato in Collegio un  

- Linea urbana n. 7 
- Linea urbana n. 10

Tipologia alloggi

Stanze singole con bagno, alcune delle quali con soppalco.

Ricettività

- 88 posti per alunne/alunni
- 11 posti di foresteria ospiti
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verso il rapporto con gli altri”.

Loris Silvestri, studente proveniente da Verbania e iscritto a 
Giurisprudenza, sostiene: “Entrare al Collegio del Maino ha co-
stituito una svolta nella mia vita. Dopo un primo anno passato 
in casa, in cui non sentivo di essere appagato dall’esperien-
za universitaria ho deciso, consigliato da alcuni compagni di 
corso, di fare domanda di ammissione al Collegio del Maino. 
Il collegio è una realtà unica nel suo genere ed è in grado di 
arricchirti sotto innumerevoli profili. Mi ha insegnato il valore 
del gruppo e l’importanza di mettersi in gioco per superare 
i propri limiti.  Questi quattro anni trascorsi qui sono stati 
magici e colmi di emozioni. I ricordi e i momenti trascorsi 
rimarranno per sempre impressi nel mio cuore”

L’anima del Collegio del Maino

Si caratterizza per le molteplici iniziative culturali, alcune del-
le quali organizzate dall’Associazione Giasoniani del Maino 
(che riunisce alunni in corso ed ex-alunni) in collaborazione 

ambiente aperto, vivace, solidale, formativo a 360°, divertente, al 
di là di ogni pregiudizio legato all’immaginario collettivo che fa 
pensare al Collegio come a un luogo chiuso. Qui il rapporto con 
gli studenti della mia zona mi fa ritrovare un pezzo di casa; le 
relazioni con gli studenti Erasmus mi fanno trovare un pezzo di 
Europa.  E, tra le tante cose, ho imparato anche ad amare il cine-
ma attraverso la conoscenza dei migliori film di tutti i tempi che, 
visti la sera insieme agli altri alunni, assumono tutt’altro sapore”.

Luca Marseglia, studente proveniente da Milano iscritto a  
Economia, ha dichiarato: “Una bella realtà, dove si impara a con-
dividere tempi e spazi, a conciliare le proprie esigenze con quelle 
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con il Rettorato del Collegio. Tra le varie iniziative si segnalano 
convegni internazionali, workshop, incontri di orientamento per 
neolaureati, corsi di lingue straniere, cineforum, ecc. 
Inoltre, il Collegio eroga ben due insegnamenti ufficiali che 
integrano l’offerta formativa dell’Università di Pavia (Sharing 
economy e Psicologia della gestione delle risorse umane) ed 
è sede sin dalla sua fondazione dei “Mercoledì filosofici del  
Maino”. Il Collegio è dotato di un ampio patrimonio librario che 
si è recentemente arricchito grazie ai lasciti di alcune bibliote-
che di studiosi illustri, quali i filosofi Amedeo Giovanni Conte 
e Ferruccio Focher, la linguista Maria-Elisabeth Conte, l’econo-
mista Italo Magnani; inoltre, la biblioteca del Collegio ospita i 
fondi librari del poeta Alfonso Gatto e della poetessa e pittrice 
Graziana Pentich, appartenenti alla Fondazione Maria Corti.
Altre apprezzate caratteristiche del Collegio sono la presenza di 
sole stanze singole con bagno (alcune delle quali sono soppalca-
te, con una piacevole e armoniosa suddivisione tra lo spazio adi-
bito a zona studio e quello a zona notte) e l’ubicazione in un’area 
in cui, in pochi metri quadrati, si concentrano diversi altri Collegi 
universitari e mense universitarie. 
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Edificio ottocentesco originariamente destinato a ospitare alcune 
cliniche dell’Ospedale San Matteo.  Nel 1932 l’Ospedale S. Matteo 
fu trasferito e l’antico complesso passò all’amministrazione mili-
tare che vi insediò una Scuola per Allievi Ufficiali di complemento 
del Genio. Nel 1943 l’edificio fu occupato dalle truppe tedesche, 
in seguito fu utilizzato dagli sfollati dei bombardamenti e decadde 
a tal punto che l’amministrazione comunale, che nel frattempo ne 

era rientrata in possesso, considerò l’ipotesi di demolirlo par-
zialmente per destinarlo ad accogliere il pubblico mercato. Pli-
nio Fraccaro, Rettore dell’Università degli Studi di Pavia, nel 1951 
ottenne che la parte quattrocentesca dell’antico Ospedale fos-
se ceduta all’istituzione da lui presieduta per ampliare Facoltà e 
Istituti situati nel palazzo universitario centrale. Successivamen-
te, nel 1958, il Comune di Pavia cedette il resto del complesso  
all’Università che nel 1963 istituì il Collegio Fraccaro. La Sala  
Porro, oggi destinata alle conferenze e alle riunioni degli alunni, un 
tempo era parte del reparto ostetrico dell’Ospedale, una lapide 
ricorda l’intervento eseguito da Edoardo Porro il 21 maggio 1876, 
che segnò la definitiva affermazione dell’operazione cesarea.
Il Collegio è maschile.

Posizione

Il complesso è in posizione centralissima, accanto alla sede 
centrale dell’Università, che praticamente confina con la sua 
struttura ed è nel cuore del centro storico. L’autobus della linea 
urbana n. 3 lo collega alla stazione ferroviaria e Polo Scientifi-
co-Tecnologico.

Collegio Fraccaro, P.zza Leonardo da Vinci, 2 - 27100 Pavia
Rettore: prof. Cesare Perotti

Tel: +39.0382.301371
E-mail: economato_fraccaro@edisu.pv.it

Sito: www.collegiofraccaro.it

Collegio

Fraccaro
Motto: Idem velle 
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•	 Aula Magna con 80 posti a sedere
•	 Aula seminari con 23 posti a sedere
•	 Biblioteca con 20 posti a sedere
•	 Cucine (5) in condivisione
•	 Distributori automatici di bevande 

calde/fredde e snack 
•	 Lavanderia

•	 Posteggio interno per biciclette
•	 Sala colazione
•	 Sala computer
•	 Sala giochi con biliardo,  

ping-pong e biliardino
•	 Sala lettura
•	 Sale studio

•	 Sala musica (dotata di hi-fi  
e di pianoforte)

•	 Sala refettorio (solo per il pranzo)
•	 Palestra
•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree  

del Collegio

Come raggiungerlo 

Per raggiungere il Collegio dalla stazione ferroviaria (1,2 km) 
occorrono a piedi c.a. 15 minuti, 6 minuti in bicicletta e 5 in 
automobile. 

Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 1
- Linea urbana n. 2 

- Linea urbana n. 3 
- Linea urbana n. 6 
- Linea urbana n. 10
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que un’oasi di silenzio, grazie alla “cintura” costituita dagli edifici 
universitari”.

Massimiliano Pizzonia, studente proveniente da Roma e iscritto 
al V anno del C.d.S. di Giurisprudenza, ha dichiarato:  “La tradi-
zione sportiva è leggendaria ed è granitico il desiderio di man-
tenerla. Consiglio il Collegio Fraccaro a chi è in cerca di qual-
cosa in più rispetto al semplice alloggio e desideri condividere 
fratellanza e spirito di gruppo che da sempre caratterizzano il 
motto IDEM VELLE”.

L’anima del Collegio Fraccaro

Il Collegio promuove e ospita numerose conferenze e atti-
vità formative culturali rivolte agli studenti. È uno dei collegi  
dell’EDiSU dotato di mensa. Nel Collegio hanno studiato alun-
ni che si sono affermati, ricoprendo ruoli di responsabilità nei 
diversi settori della società: medici, politici, imprenditori, pro-
fessori universitari.
Tra gli alunni del Collegio Fraccaro la partecipazione agli eventi 
sportivi, come testimoniano i numerosi trofei conseguiti, è mol-

Tipologia alloggi

Stanze singole con bagno condiviso (ogni 2 camere). 

Ricettività

- 90 posti per alunni
- 6 posti di foresteria ospiti

Dicono del Collegio Fraccaro

Alarico Zampori, studente proveniente da Canneto Pavese (PV) 
e iscritto al V anno del C.d.S. di  Giurisprudenza, ha dichiarato: 
“Grazie alla posizione centralissima assicura a noi allievi tempi 
di spostamento praticamente azzerati. Tutti gli eventi, culturali o 
ricreativi, si svolgono a pochi passi dalla struttura, che è comun-
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danno vita al Presepe vivente e curano anche la redazione di un 
periodico,  Voci di Corridoio. 
L’associazione Ex Alunni del Collegio Fraccaro eroga ogni anno 
borse di studio come premio per gli alunni meritevoli ed ha atti-
vato dal 2017 un progetto di Mentoring per gli alunni in corso del 
Collegio e per i neolaureati, che ha permesso a diversi beneficiari 
di superare selezioni professionali avviando così il loro percorso 
nel mondo del lavoro e di entrare in contatto con diverse azien-
de/realtà disponibili ad ospitarli per un periodo formativo. 
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Il complesso è stato realizzato tra il 1975 e il 1977, anno duran-
te il quale entrarono anche i primi alunni. È intitolato al premio  
Nobel Camillo Golgi (1843-1926), professore di Istologia e Pato-
logia generale dell’Università di Pavia. Si tratta del Collegio misto 
più grande tra le strutture gestite da EDiSU, con 327 camere sin-
gole (tutte dotate di bagno individuale), distribuite in 6 palazzi che 
presentano la medesima organizzazione: piano terra con servizi 

comuni aperti a tutti gli studenti e i restanti piani destinati a 
camere per alunni (12 per piano con cucina condivisa).
Il Collegio è misto.

Posizione 

Il complesso è adiacente al Polo Scientifico dell’Università di  
Pavia e al Policlinico San Matteo, non lontano dall’IRCCS Fonda-
zione Maugeri e dall’IRCCS Fondazione Mondino; nelle adiacen-
ze del Collegio si trovano anche la Mensa Cravino e alcune delle 
attrezzature sportive del CUS.
La stazione ferroviaria e quella dei pullman distano circa 1,5 km.
È possibile raggiungere agevolmente il centro storico e la sede 
centrale dell’Università, sita in Strada Nuova n. 65, tramite la 
linea urbana n. 6 e la linea urbana n. 3.

Come raggiungerlo

Il Collegio si raggiunge dalla stazione ferroviaria (1,5 km) a piedi 
in circa 15 minuti, in 5 minuti in bicicletta e in 2 minuti in auto-
mobile.

 

Via Aselli, 43 - 27100  Pavia
Tel: +39.0382.510100 - Fax +39.0382.510377

Rettore: prof. Alessandro Greco
E-mail: economato_golgi@edisu.pv.it

Sito: http://golgi.edisu.pv.it

Collegio

Golgi
Motto: Iuncta Iuvant
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•	 Portineria
•	 Sala conferenze con 80 posti a sedere
•	 Biblioteca (dotata di circa 3.500 volumi 

e con 60 postazioni per lo studio  
e la consultazione)

•	 Sale studio: una sala con 28 posti a 
sedere; una sala con 16 postazioni;  
3 sale con 12 postazioni

•	 Sala computer: 3 postazioni dotate  

di stampante
•	 Cucine (30), una per piano,  

in condivisione tra 12 camere
•	 Lavanderia: 2 (Palazzo 1 e Palazzo 6)
•	 Distributori automatici di bevande 

calde/fredde e snack sia  
in Biblioteca (Palazzo 5) che  
in Sala Comune (Palazzo 2)

•	 Palestra (Palazzo 6)

•	 Sala giochi con biliardino e ping-pong
•	 Sala musica
•	 Sala TV
•	 Parcheggio interno
•	 Campo da tennis
•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree  

del Collegio

Dicono del Collegio Golgi

Racconta Jacopo Montagna, alunno del Golgi iscritto a Chimica 
e Tecnologie Farmaceutiche:  “Non si può dire di vivere appieno 

Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 3 
- Linea urbana n. 6 
- Linea urbana n. 7

Tipologia alloggi

Stanze singole con bagno.

Ricettività di ciascun Collegio

- 327 posti per alunne/alunni
- 15 posti di foresteria
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creare legami forti e imperituri, di trovare persone che faranno 
di tutto per aiutarti, di trovare una casa accogliente come quella 
che stai lasciando”.
Anche Giulia Bramardo, come Jacopo componente del comi-
tato alunni per l’anno accademico 2018/19 ed iscritta a Bio-
tecnologie, sottolinea quanto sia importante l’esperienza col-
legiale: “Vivere in collegio durante il percorso universitario è 
un’esperienza che consiglio fortemente. Sin dal primo momen-
to il Collegio Golgi mi ha fatto sentire accolta e da subito si 
sono instaurati legami preziosi da coltivare nel tempo.  Vivere 
in una comunità come quella collegiale ti insegna a crescere, 
a responsabilizzarsi e si può contare nell’aiuto dei ragazzi più 
grandi.  Dopo anni di permanenza posso dire di considerare 
il Golgi come casa mia e di aver trovato una famiglia seppur 
lontano da casa”.
Donato De Giorgi,  alunno iscritto a Chimica e tecnologie far-
maceutiche, sottolinea che gli spazi comuni consentono occa-
sioni di incontro e di svago in Collegio:  “Il Collegio gode di 
numerosi spazi adibiti allo studio e allo svago, quali: Biblioteca,  

l’esperienza universitaria pavese, se non si sperimenta il sistema 
collegiale. Il Golgi in questo sistema, ricopre un ruolo preminente 
sotto molti aspetti. I servizi che offre, la sua posizione strategica 
e la vicinanza a strutture accademiche e non, sono solo la punta 
dell’iceberg.  Vivere al Golgi è una vera esperienza formativa, di 
crescita umana e culturale. La possibilità di confrontarsi con più 
persone, non solo propri coetanei ma anche più grandi e magari 
provenienti da altre nazioni è una vera e propria ricchezza. Inoltre 
vivere l’esperienza collegiale significa anche avere la possibilità di 
mettersi alla prova nello sport, tanto caro ad un collegio di tra-
dizione come il nostro. Ciò contribuirà a cementare i già solidi 
legami che si vengono a creare tra i collegiali, creando di fatto una 
famiglia più che una comunità. Scegliere il Golgi ti permetterà di 
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sala lettura, aule studio, sala comune e sala musica, sempre  
tenute in costante aggiornamento anche grazie all’attività  
del Comitato che supporta l’operato del Rettore”.

L’anima del Collegio Golgi

Il tipo di alloggio: tutte le camere sono singole e dispongono di 
bagno privato; ogni 12 camere si dispone di una cucina di piano 
con frigorifero per la conservazione dei cibi. 
Il Collegio si trova nel quadrante nord-ovest della città, adiacente 
al Polo Scientifico dell’Università.
Le attività culturali che si organizzano ogni anno sono incentrate 
sullo sport, con conferenze volte da un lato alla conoscenza delle 
discipline meno note e dall’altro all’incontro con personalità (non 
necessariamente atleti, ma anche giornalisti, medici, preparatori, 
ecc.) che vivono lo sport secondo esperienze differenti.
Nel corso degli ultimi anni in Collegio si sono consolidati alcuni 
appunatmenti significativi: il Welcome Drink per dare il benvenuto 
ai nuovi arrivati ad ottobre, la festa di San Pio a maggio e il torneo 
di calcio di fine anno a giugno.
Dal 2019 è stata costituita anche l’Associazione Alunni ed  
ex Alunni.
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Collegio

Griziotti
Via Tavazzani, 58/60 - 27100 Pavia

Tel: +39.0382.472561
Rettore: prof. Flavio Ceravolo

E-mail: economato_griziotti@edisu.pv.it

Il Collegio in breve

Lo stabile in cui ha sede il Collegio nasce come Casa Albergo gestita 
dal Comune di Pavia. Nel 1980 venne ceduta, con atto di convenzio-
ne, in uso gratuito all’Opera Universitaria, e così nacque il Collegio 
Benvenuto Griziotti. Dal 1981viene gestito dall’Istituto per il diritto 
allo Studio Universitario (I.S.U. oggi EDiSU) di Pavia. Le caratteri-
stiche specifiche dello stabile lo rendono certamente peculiare nel 
panorama dell’offerta collegiale pavese. La struttura è letteralmente 
immersa nel verde ed è circondata da un ampio giardino. Inoltre 

le stanze sono pensate come piccole unità abitative autonome. 
Questo consente agli studenti sia di vivere la comunità sfruttando 
gli ampi spazi comuni, sia di avere uno spazio raccolto nella propria 
camera avendo a disposizione tutti i servizi. Di fronte alla sede 
sono presenti un parcheggio pubblico e il capolinea della linea ur-
bana n. 6 con la quale raggiungere in pochi minuti il centro storico, 
inoltre a pochi passi si trova la fermata della linea urbana n.7. 
Il Collegio è misto.

Posizione

È collocato nella periferia verde cittadina, a c.a. 2,5 km dalla 
sede centrale dell’Università che, a piedi, è raggiungibile in c.a. 40 
minuti. L’autobus delle linee urbane n.6, n.7 e n.10 consentono 
di raggiungere agevolmente il centro storico, la sede centrale 
dell’Università posta in Strada Nuova, la stazione ferroviaria e il 
Polo Scientifico -Tecnologico.

Come raggiungerlo 

Il Collegio è raggiungibile dalla stazione ferroviaria (3,5 km) a 
piedi in c.a. 50 minuti, in 15 minuti in bicicletta e in 8 minuti in 
automobile.
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•	 Biblioteca con 20 posti a sedere
•	 Deposito biciclette
•	 Distributori automatici di bevande 

calde/fredde e snack 
•	 Giardino
•	 Lavanderia
•	 Palestra

•	 Portineria 
•	 Sala colazione
•	 Aula servizi informatici
•	 Sala giochi con biliardino e ping-pong
•	 Sala musica attrezzata (dotata di hi-fi 

e di pianoforte, batteria, chitarra elet-
trica, basso elettrico e mixer digitale 

con possibilità di ascolto per 24 cuffie 
e registrazione digitale)

•	 Sala TV
•	 Wi-fi rinnovato e diffuso in tutte le 

aree del Collegio.

Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 2 
- Linea urbana n. 6 
- Linea urbana n. 7
- Linea urbana n. 10  

Tipologia alloggi

37 camere doppie, 16 camere singole ciascuna dotata di cucina 
(con frigorifero) e bagno. 

Ricettività

- 90 posti per alunne/alunni
- 6 posti di foresteria ospiti
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Dicono del Collegio Griziotti

Lorenzo D’Arpa, già studente proveniente da Brindisi laureato 
al MIBE, oggi occupato in una grande azienda torinese, membro 
dell’Associazione Alunni ed Ex-alunni del Collegio Benvenuto  
Griziotti, ha dichiarato:  “L’accoglienza riservatami, sia dagli altri 
studenti sia dall’Amministrazione del Collegio Griziotti, mi ha fatto 
sentire immediatamente a mio agio. La struttura offre i medesimi 
pregi di un appartamento, unendo i servizi del Collegio. La con-
vivenza con altri studenti si trasforma in arricchimento culturale. 
Inoltre abbiamo la possibilità di usufruire di spazi ricreativi, biblio-
teca, palestra e abbonamenti per la stagione teatrale”.

Sebastiano La Vecchia, studente proveniente da Barletta e iscritto 
al II anno del Corso di Laurea di I livello in Comunicazione innova-

zione e multimedialità, ha dichiarato:  “In Collegio ho trovato una 
piena realizzazione delle mie aspettative, vivendo con i compagni 
esperienze culturali e sportive che ci hanno unito e reso molto 
vicini. La vita al Griziotti ti fa sentire sempre insieme agli altri, pur 
con i tuoi spazi. Cresci, ti diverti, studi e hai sempre la sensazione 
di essere parte di qualche cosa alla quale apparterrai per sempre. 
Inoltre ci si aiuta continuamente e si mettono in comune espe-
rienze di studio per superare le eventuali difficoltà”.

L’anima del Collegio Griziotti

Il Collegio Griziotti offre una vita comunitaria ricca e molto ac-
cogliente, con momenti ricreativi che impegnano tutti gli stu-
denti a mettersi in gioco per entrare in relazione con gli altri, 
momenti formativi e di discussione sui principali temi di attualità, 
le numerose partecipazioni sportive e le iniziative di progettazio-
ne comune della vita collegiale. Tutti gli studenti sono chiamati a 
collaborare alla realizzazione in tutti gli aspetti della vita comune 
e partecipando a specifici comitati organizzativi ai quali sono de-
mandati compiti precisi. La struttura stessa dello stabile consen-
te soluzioni abitative particolarmente indicate per promuovere 
negli studenti la crescita del senso di responsabilità e l’organizza-
zione di un adeguato rapporto fra vita comune e tempi di studio. 
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Diversamente da altre strutture, il Collegio Griziotti, infatti, mette 
a disposizione non semplici camere, bensì veri e propri mini alloggi 
per 2 persone, dotati ciascuno di servizi igienici e di una cucina con 
angolo cottura e frigorifero. La prerogativa di poter cucinare in  
totale autonomia ha incrementato le domande di studenti stra-
nieri, europei ed extra-europei, che possono così rispettare i loro 
ritmi e le loro tradizioni gastronomiche. Non di rado tuttavia tutti 
gli studenti si ritrovano a cenare in sala comune condividendo piat-
ti tipici delle loro origini regionali ed etniche.
Più di recente, sulla scia dell’organizzazione di numerosi incontri 
aperti a tutta la cittadinanza, un gruppo di studenti e di ex studenti 
ha promosso la nascita dell’Associazione Alunni ed Ex-alunni del 
Collegio Benvenuto Griziotti che ha per scopo statutario di pro-
muovere e organizzare la vita culturale della comunità che ruota 
attorno al Collegio e di integrare le iniziative promosse dal Colle-
gio stesso nel più generale contesto della vita culturale e sociale 
pavese.
La posizione geografica, che colloca il Collegio nel contesto citta-
dino, ma al di fuori del centro storico offre la possibilità di vivere in 
un contesto molto tranquillo e molto verde, che vede al presenza 
di campi da calcio e da pallacanestro nelle immediate vicinanze del 
Collegio. La presenza di un ampio parcheggio pubblico nelle sue 
immediate vicinanze, lo rendono particolarmente indicato a tutti 
coloro i quali, provenienti da località di provincia poco servite dai 
mezzi pubblici, desiderino portare il proprio veicolo nella città in 
cui studiano. 
Il Collegio mette a disposizione degli studenti un numero limitato 
di biciclette in comodato di uso.
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Il Collegio in breve

Edificio composto da due corpi di fabbrica collegati tra loro, 
uno del tardo Ottocento, l’altro degli anni ’60. Già Collegio pri-
vato, fu acquisito dall’Università di Pavia nel 1971 a seguito del 
dissesto economico dei precedenti proprietari. L’edificio, com-
pletamente riattato tra il 1971 e il 1972, è stato nuovamente 
ristrutturato nel 1990. Il Collegio Lazzaro Spallanzani è stato 

fondato nel 1972 e intitolato all’illustre docente dell’Ateneo 
pavese, le cui capacità avevano condotto a rilevanti scoperte 
in campo medico e naturalistico. L’allora Rettore, prof. Antonio 
Fornari, ne affidò la reggenza al prof. Francesco Ciro Rampulla, 
già direttore della Casa dello Studente (oggi Collegio Lorenzo 
Valla) che ne aveva curato l’acquisto, la ristrutturazione e l’iter 
di costituzione in Collegio. 
Il Collegio è maschile.

Posizione

Il complesso è a due passi dal centro storico, vicinissimo all’Or-
to Botanico e alla fermata dell’autobus Linea 3 con il quale rag-
giungere la stazione ferroviaria e il Polo Scientifico-Tecnologico.
In 10 minuti a piedi si raggiunge la sede centrale dell’Università.

Come raggiungerlo

Il Collegio si raggiunge dalla stazione ferroviaria (1,6 km) a  
piedi in c.a. 20 minuti, in bicicletta in 6 minuti, in automobile in 
5 minuti.

Via Foscolo, 17 - 27100  Pavia
Tel: +39.0382.530423

Rettore: prof. Andrea Mattevi
E-mail: economato_spallanzani@edisu.pv.it

Sito: www.collegiospallanzani.it

Collegio

Spallanzani
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•	 Biblioteca con 20 posti a sedere
•	 Cucina comune
•	 Distributori automatici di bevande 

calde/fredde e snack
•	 Giardino
•	 Lavanderia

•	 Palestra
•	 Portineria
•	 Sala computer
•	 Sala conferenze con 100 posti a sedere
•	 Sala giochi con biliardino e ping-pong
•	 Sala musica con batteria e pianoforte

•	 Sala studio con 20 posti a sedere
•	 Sala TV
•	 Tutti gli spazi comuni del Collegio 

sono dotati di aria condizionata.
•	 Wi-fi diffuso in tutte le camere del 

Collegio.

Ricettività

- 89 posti per alunni
- 9 posti di foresteria ospiti

Autobus nella zona: 

- Linea urbana n. 2
- Linea urbana n. 3
- Linea urbana n. 10 

Tipologia alloggi

37 stanze singole e 26 stanze doppie con bagno in condivisione.
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Dicono del Collegio Spallanzani

Gabriele Martina, proveniente da Brindisi e iscritto al II anno 
del Dottorato di ricerca in storia e civiltà del Mediterraneo in 
età preclassica, classica e medievale. Spazi, culture, interazioni, 
Ciclo XXVIII, in cotutela con l’Université “Stendhal” di Greno-
ble 3, ha dichiarato:  “Il Collegio Lazzaro Spallanzani si dimostra 
luogo particolarmente stimolante per l’incontro e il dialogo tra 
studenti provenienti da ogni parte d’Italia e dal mondo, questi 
ultimi attraverso gli scambi internazionali. L’agonismo sportivo è 
significativamente stimolato e sostenuto come dimostrato dalle 
ottime prestazioni degli allievi nei vari tornei organizzati a livel-

lo universitario. Inoltre è pregnante e incentivato lo spirito di  
unità tra i vari collegiali”.

Francesco Zerilli, studente proveniente da Petrosino (TR) e 
iscritto al II anno del C.d.S. in Chimica e tecnologie farmaceu-
tiche, ha dichiarato: “La vita collegiale forma una persona dal 
punto di vista umano e culturale”.

L’anima del Collegio Spallanzani

Come in tutti Collegi in cui la ricettività è contenuta, gli allievi 
si conoscono perfettamente tra loro e si crea un accentua-
to spirito di gruppo che si trasferisce nell’intensità dell’aiuto 
e supporto reciproco nello studio. Situato nel centro stori-
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co della città, ma al di fuori della zona a traffico limitato, lo  
Spallanzani è in una posizione che offre buoni collegamenti an-
che agli studenti che debbano raggiungere il Polo Scientifico- 
Tecnologico.  Si trova vicino anche all’Orto Botanico e a breve di-
stanza dall’Istituto Superiore di Studi Musicali “Franco Vittadini”,   
presso il quale è possibile iscriversi ai corsi e partecipare a 
concerti.  È nelle vicinanze del Collegio Borromeo, del Collegio  
Cardano e del Collegio del Maino.
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Nato nella seconda metà degli anni Trenta su progetto di 
Giovanni Togni e Gian Mario Carena quando emerse il pro-
blema dell’inadeguatezza funzionale della Casa dello Studen-
te, allora esistente, sita in Piazza Italia. Nel 1937-38 il regime 
fascista costituì una fondazione con lo scopo di realizzare 
un Nuovo Collegio Universitario, il Collegio Principe di Pie-

monte, poi successivamente fu sede del GUF (Gruppo Uni-
versitario Fascista). Nell’immediato dopoguerra (1954), 
la riapertura del Collegio come Casa dello Studente ri-
servato agli studenti maschi fu per volontà del Magnifico  
Rettore dell’Università di Pavia, Plinio Fraccaro. Proprietà del  
Demanio, dato in uso all’Università di Pavia, nell’anno acca-
demico 1984/1985, è stato trasformato in Collegio misto e 
intitolato, il 21 aprile 1986, a Lorenzo Valla, umanista, filologo 
e scrittore, che insegnò Retorica presso l’Ateneo pavese dal 
1429 al 1431. Nello scalone d’onore del Collegio è stata collo-
cata una copia della lapide in marmo identica a quella esposta 
nel passaggio centrale dell’Università che ricorda il periodo 
pavese di Lorenzo Valla. 
Il Collegio è misto.

Posizione

Situato nel centro sud della città di Pavia, si compone di due cor-
pi di fabbrica indipendenti: il primo, risalente agli anni Trenta, con 
la facciata principale di ingresso rivolta lungo Viale della Libertà, 
in corrispondenza del Piazzale dell’Aviazione e lo studentato, 

Viale Libertà, 30 - 27100 Pavia
Tel: +39.0382.24784

Rettore: Prof.ssa Daniela Besana
E-mail: economato_valla@edisu.pv.it

Sito: www.valla.edisu.pv.it

Collegio

Valla
Motto:  Transeat nomina  
ne memoria deficiat
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•	 Biblioteca con 60 posti a sedere
•	 Sala conferenze con 70 posti a sedere 
•	 Sala computer climatizzata
•	 Sala gioco e relax
•	 Sale studio (4)
•	 Sala TV
•	 Sala musica con batteria
•	 Lavanderia

•	 Nuova cucina comune (completamen-
to lavori novembre 2019) dotata di 
due zone cottura complete e sala con 
90 posti a sedere

•	 Distributore di acqua naturale e 
frizzante

•	 Distributori automatici di bevande 
calde/fredde e snack 

•	 Campi da tennis in terra rossa (2)
•	 Palestra con campo da basket e campo 

da pallavolo (con spogliatoi e bagni)
•	 Giardino con zone verdi ed attrezzate
•	 Palestrina con attrezzi
•	 Portineria
•	 Posteggio interno per biciclette 

•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree del Collegio

risalente agli anni Cinquanta, parallelo a viale Lungo Ticino.  Il 
Collegio dista circa 10 minuti a piedi dalla Stazione Ferroviaria di 
Pavia e dagli Istituti Universitari, circa 15 minuti dalla Sede Cen-
trale dell’Università di Pavia.

Come raggiungerlo

Il Collegio si raggiunge dalla stazione ferroviaria (700 m) a piedi 
in circa 10 minuti.

Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 1
- Linea urbana n. 6

Tipologia alloggi

28 stanze singole (14 maschili e 14 femminili) e 27 stanze dop-
pie (12 maschili e 15 femminili).
In ognuno dei quattro piani sono presenti servizi igienici comuni 
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(per un totale di 6 su tutti i piani, ad esclusione del piano rialzato 
che ne ha 3).

Ricettività

- 83 posti alunno in camere doppie e singole (44 per alunne, 38 
per alunni) distribuite su 4 livelli. In particolare, il piano rialzato 
e il terzo piano sono destinati al genere maschile, mentre i piani 
primo e secondo sono femminili.
- 5 posti di foresteria ospiti (due camere doppie e una singola)

Dicono del Collegio Valla
Marta Moroni, studentessa proveniente da Varese iscritta a IV 
anno del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza ha di-
chiarato: “La cosa che più mi ha colpito, appena arrivata con il 

mio carico di scatoloni e valigie, è stato il personale. Parlo di 
quelle amabili figure che possono darti del lei, ma vedono il 
problema prima ancora di te e sanno darti il consiglio giusto, 
con discrezione. Presenze indispensabili. E poi, in fondo al cor-
ridoio, il primo impatto con i collegiali … Un turbinio di nomi 
e di domande, un dilagare di pronunce e lingue diverse, gente 
di tutte le età…. Non ero preparata all’ondata di amicizia e 
alla ricchezza della diversità che mi avrebbe travolto. Quello 
di cui più vado fiera, quello che fa dello studente pavese un 
privilegiato tra tanti, è la moltitudine di esperienze che la vita 
collegiale riserva”.

L’anima del Collegio Valla

•	 La posizione, vicina al centro storico, con meravigliosa vista 
sul fiume Ticino che, con la sua pista ciclabile, ne percorre 
la riva e conduce alla sede nautica del C.U.S. cittadino, ove 
praticare canoa e canottaggio.

•	 L’attrezzatura sportiva con palestra con campo da basket e 
pallavolo, e due campi da tennis in terra rossa all’interno di 
un giardino attrezzato per lo studio.

•	 La vocazione musicale. Nel 1987 è stata fondata la Corale 
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“Lorenzo Valla” che, dal settembre del 2000, in coincidenza 
con la direzione artistica di Francesco Mocchi, si è concen-
trata con convinzione nella direzione del Gospel dando vita 
a “LV Gospel Project”. La formazione è cresciuta, rinnovata e 
ampliata, diventando un progetto musicale che,  partendo dal 
gospel contemporaneo che lo caratterizza da sempre, speri-
menta contaminazioni fra generi: da hip hop al funky, dal soul 
al blues. 

Inoltre, nel 1989 due studenti del Collegio, Luca Bardi e Franco 
Gerevini, hanno dato vita all’Orchestra Accademica “Camerata de’ 
Bardi” che, nata senza scopo di lucro da un gruppo di studenti 
appassionati, ha assunto successivamente la forma di vera e pro-
pria Orchestra, arrivando anche a ricoprire per un certo perio-
do il ruolo di “Orchestra Accademica dell’Università di Pavia”. Da 
anni collabora con la Compagnia Teatrale Universitaria “La Fenice” 
nell’allestimento di spettacoli di vario genere.
Nel 2018 si è formata l’Associazione Alunni Lorenzo Valla atta a 
proporre e svolgere iniziative culturali e ricreative che possano 
interessare e coinvolgere la maggior parte degli studenti dell’Ate-
neo pavese, tramite dibattiti, cicli di conferenze su temi attuali e 
altre attività.
Ogni anno il Collegio celebra il proprio migliore alunno conse-
gnando il premio “laureato dell’anno”.   Si tratta di una giornata di 
festa per tutta la comunità collegiale che coincide anche con la pre-
sentazione dell’edizione annuale del giornale satirico del Collegio 
“Il Vallino”.
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Via Ferrata, n.17 - 27100 Pavia
Tel: 0382.548511

Rettore: prof. Ermanno Gherardi
E-mail: economato_Volta@edisu.pv.it

Sito: www.collegiovolta.org

Il Collegio in breve

Fondato nel 2000, il Collegio è un nuovo complesso situato in 
zona Cravino, area di insediamento degli istituti universitari di 
area scientifica dell’Università di Pavia. Il Collegio è stato intito-
lato ad Alessandro Volta in omaggio allo scienziato del quale, nel 
2000, ricorreva il bicentenario dell’invenzione della pila. Nel 2015 
il Collegio ha aperto una nuova sezione (la cosidetta ‘Ala Nord’) 

riservata a studenti di corsi post-laurea (lauree magistrali, corsi 
di dottorato e di specializzazione).
Il Collegio è misto.

Posizione

Il Collegio è ubicato nel principale campus universitario, vicino 
a diversi Dipartimenti universitari, all’Istituto di Genetica Mole-
colare del CNR, all’Ospedale San Matteo e agli Istituti di Ricerca  
Salvatore Maugeri e Casimiro Mondino. Gli autobus delle linee 
urbane 3 e 7 collegano il Collegio alla stazione ferroviaria, al cen-
tro cittadino e alla sede centrale dell’Università in Strada Nuova.

Come raggiungerlo

Il Collegio si raggiunge dalla stazione ferroviaria (2,5 km) a piedi 
in 25 minuti, in 10 minuti in bicicletta e in 5 minuti in automobile.

Autobus nella zona:

- Linea urbana n. 3 
- Linea urbana n. 7 

Collegio

Volta
Motto:  Eppur si move
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•	 Aula Magna
•	 Aule per conferenze e seminari
•	 Biblioteca (2)
•	 Cucine, 34 cucine “private”  

cioè 1 cucina ogni 4 camere,  
10 cucine in condivisione ai piani

•	 Distributori automatici di bevande 

calde/fredde e snack 
•	 Giardino
•	 Parcheggio interno
•	 Portineria
•	 Sala colazione
•	 Sale studio (8) con 12 posti  

a sedere ciascuna

•	 Sala giochi con bigliardino
•	 Sala TV
•	 Sale computer
•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree  

del Collegio

Tipologia alloggi
198 stanze singole con bagno, più 7 bagni in condivisione ai piani. 

Ricettività

- 120 posti per alunne/alunni dei corsi di primo livello in came-
re singole con bagno di cui 4 posti in stanze domotiche per 
studenti con disabilità

- 78 posti per alunne/alunni dei corsi di secondo e terzo livello 
in camere singole con bagno

16 posti di foresteria in camere doppie e 5 posti di foresteria 
in camere singole

Dicono del Collegio Volta

Henriette N Wa Katolo, che frequenta il quinto anno del Corso 
di Laurea in Medicina e Chirurgia in lingua Inglese, ha affermato: 
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“Il Collegio Volta non è solo un ambiente stimolante e che offre 
supporto agli studenti, ma anche un centro che promuove l’ec-
cellenza accademica e incoraggia gli studenti a diversificare le loro 
competenze. Gli studenti hanno l’opportunità di apprendere nuo-
ve lingue e competenze, per acquisire una preziosa esperienza di-
dattica, partecipare ad attività sportive e coltivare diversi interessi 
culturali attraverso i Clubs e le Società studentesche: il Collegio è 
un ambiente perfetto per gli studenti motivati che mirano a dare 
un contributo prezioso alla società e al resto del mondo”.

Gianluca Lombardo, (al primo anno di Dottorato in Biolo-
gia Molecolare e Cellulare) ha dichiarato “Il Collegio Volta 
ha un’infrastruttura moderna ed è in una ottima zona per gli 

studenti di biologia ed ingegneria. Da dottorando ho avu-
to poco tempo di partecipare alla vita di collegio, ma ho se-
guito gli sport ed ho visto di persona il legame che hanno  
creato i ragazzi tra di loro. L’organizzazione del Collegio è ot-
tima e offre molti seminari scientifici ed incontri con scrittori, 
oltre ai numerosi club studenteschi. I corsi di lingua del Collegio 
sono ottimi e ho imparato molto velocemente”.

L’anima del Collegio Volta

Il Collegio Volta ha una vocazione internazionale e costituisce 
un ambiente di incontro e di studio per studenti di ogni nazio-
nalità aperta al confronto e a dibattiti su temi culturali di ampia 
portata. La percezione e la comprensione della scienza da par-
te dell’opinione pubblica e l’impatto della scienza sulla società  
sono esempi importanti dei temi che il Collegio affronta attra-
verso la lettura Volta, Colloquia e Simposi.  Altri elementi carat-
terizzanti della vita culturale del Collegio sono i Corsi di Lingua 
(Inglese, Tedesca, Francese e Italiana) frequentati dalla maggior 
parte degli studenti, i Corsi di Informatica (coding, web design e 



50

Co
lle

gi
o V

ol
ta

LaTeX) molto seguiti anche da parte degli studenti di materie non 
scientifiche e un importante numero di Tutorati di insegnamenti di 
Matematica, Fisica e Chimica, a sostegno della preparazione degli 
esami. Queste attività rendono il Collegio Volta particolarmente 
indicato per gli studenti di area scientifica e per tutti gli allievi dei 
Corsi di Laurea impartiti in lingua inglese, ma il Collegio incoraggia 
vivamente l’accesso e gli studi di studenti di materie umanistiche 
e di scienze sociali al fine di creare un ambiente di studi ricco e 
multiculturale. 

Gli studenti del Collegio sono protagonisti di numerose attività 
sociali, culturali e sportive organizzate intorno a numerosi Clubs 
e Società gestiti direttamente dagli studenti.  Hanno creato inoltre 
un’associazione studentesca ufficiale (l’Associazione degli Studenti 
del Volta) che rappresenta gli interessi degli studenti, promuove la 
loro vita culturale e sociale, e mantiene legami con la direzione del 
Collegio, con altri Collegi e con altre Università. 
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Il Collegio in breve

Dall’anno accademico 2007/2008 è stato attivato, a Cremona, 
grazie alla collaborazione tra l’Università degli Studi di Pavia, il 
Politecnico di Milano e l’Università Cattolica di Milano, il Collegio 
“Quartier Novo”.
La nuova Residenza Universitaria è stata ricavata a seguito della 

radicale ristrutturazione di un palazzo risalente al 1600, in pas-
sato utilizzato come caserma asburgica: l’intitolazione della Re-
sidenza testimonia la primitiva destinazione d’uso dell’immobile. 
Il Collegio è misto.

Posizione

Il complesso residenziale che ospita la Residenza Universitaria 
“Collegio Quartier Novo” è situato nel centro storico della città.

Come raggiungerlo

Dalla stazione ferroviaria l’autobus della Linea F raggiunge il 
Collegio. Il percorso inverso richiede invece di prendere l’au-
tobus della Linea M.

Distanze tra il Collegio e le sedi universitarie:

- a 2 km dal Dipartimento di Musicologia dell’Università degli 
Studi di Pavia, Corso Garibaldi 178, cioè 25 minuti a piedi, 8 
minuti in bicicletta;

Via Santa Maria in Betlem, 7 - 26100 Cremona
Tel: +39.0372.456888

E-mail: economato_quartiernovo@edisu.pv.it

Residenza Universitaria 

“Collegio

Quartier Novo”  
Cremona
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•	 Portineria
•	 Pulizia delle zone comuni
•	 5 cucine comuni dotate di piastra  

elettrica, fornetto elettrico, forno 
microonde, frigorifero e freezer

•	 Aula studio con 40 posti a sedere

•	 Sala polivalente con pianoforte digita-
le, ping-pong, calciobalilla, distributori 
automatici di bevande calde/fredde e 
snack

•	 Lavatrice e asciugatrice
•	 Stampante a colori

•	 Ricovero per le biciclette
•	 Parcheggio adiacente
•	 Wi-fi diffuso in tutte le aree 

del Collegio

- a 3,5 km dal Politecnico di Milano, Via Sesto 39/41, cioè 50 
minuti a  piedi, 14 minuti in bicicletta;

- a 2 km dall’Università Cattolica, Via Bissolati 74, cioè 25 
minuti a piedi, 8 minuti  in bicicletta;

- a 2 km dall’Università di Brescia, Viale Concordia 1, cioè 25 
minuti a piedi, 8 minuti in bicicletta.

Tipologia alloggi

24 camere singole
6 camere doppie

3 camere triple (di cui una è un appartamento e un’altra un mo-
nolocale, entrambe le soluzioni sono complete di cucina)
Tutte le camere singole e doppie hanno il bagno in condivisione 
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(ogni due camere) mentre le camere triple sono dotate di bagno 
autonomo.

Ricettività

- 45 posti per alunne/alunni
- 3 posti di foresteria ospiti

Dicono del Collegio Quartier Novo

Clarissa Cammarata, studentessa proveniente da Novara e 
iscritta al II anno del Corso di Laurea Magistrale in Musicologia, 
ha dichiarato:  “Il primo vantaggio che mi ha immediatamente 
convinta a scegliere il Collegio Quartier Novo è stato quello 
economico: grazie anche alla borsa di studio ho potuto vive-

re in tranquillità e in totale autonomia. Una volta arrivata, ho 
però scoperto quanto tale scelta fosse stata la più giusta anche 
dal punto di vista personale, avendomi permesso di alternare 
momenti di solitudine e riflessione a molti altri in compagnia. 
Il Collegio Quartier Novo ha rappresentato per me, in questi 
cinque anni, la mia seconda casa e famiglia.” 

Pietro Moroni, studente proveniente da Castiglione del Lago 
(PG) e iscritto al II anno del Corso di Laurea Magistrale in 
Musicologia, ha dichiarato: “Riorganizzare la propria vita non è 
semplice. Cosa avrei trovato a Cremona lontano dal mio amato 
Trasimeno? Il Collegio è diventato la mia seconda casa, in cui 
mai sono stato ospite, ma attivo abitante: semplici conoscenze, 
amicizie durature, esperienze condivise - dalla preparazione de-
gli esami a pasti condivisi con persone che, come me, affronta-
vano a Cremona non solo l’esperienza universitaria, ma anche 
quella dell’ordinaria quotidianità. Rispetto all’appartamento in 
Collegio non sei mai solo e qualcuno con cui condividere il 
proprio tempo è sempre dietro l’angolo.”
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Gabriel Constantino Dereix, studente proveniente da Cali (Co-
lombia) e iscritto al C.d.L.M. in Agricultural and Food Economics 
dell’Università Cattolica sede di Cremona, ha dichiarato: “Aver 
avuto l’opportunità di vivere in collegio è stato meraviglioso. Il 
fatto di poter avere allo stesso tempo una camera privata ben 
fornita e comodissimi spazi da condividere con altri studenti è 
stato fantastico. Le aree comuni dove trascorrere la vita di ogni 
giorno sono belle e tranquille: ci si può rilassare un po’ e chiac-
chierare con gli altri studenti. Inoltre, l’opportunità di conoscere 
studenti di altre università provenienti da altri paesi e quindi con 
culture diverse è unica e può avvenire solo in luoghi come il 
Collegio.”

L’anima del Collegio Quartier Novo

Si tratta dell’unica struttura situata a Cremona che, grazie 
all’amministrazione dell’EDiSU, coniuga principi di economicità 
e di sostegno allo studio unitamente al comfort derivante dai 
servizi erogati e dalla posizione dello stabile. Inoltre riserva un 
numero elevato di posti a studenti Erasmus (6), sostenendo la 
mobilità europea e promuovendo l’internazionalizzazione.
Come tipico dei Collegi dalla capacità ricettiva contenuta, gli al-
lievi si conoscono tutti tra loro e questo aspetto accentua lo 
spirito di gruppo che si stabilisce tra gli studenti durante gli studi 
universitari.
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TROFEO DEI COLLEGI

Grazie alla presenza di una diffusa rete di collegi universitari, pe-
culiarità del sistema universitario pavese, nell’anno accademico 
1998/1999 nacque il Trofeo dei Collegi.
Creato inizialmente raggruppando alcuni tornei che già si dispu-
tavano, nel corso degli anni si è arricchito di nuove proposte, 
coinvolgendo in questo modo un numero sempre più ampio di 
studenti. Il Trofeo, anzi i Trofei, visto che, di fatto, le coppe sono 
due, sono assegnati annualmente al Collegio femminile e al Col-
legio maschile che risultino vincitori delle rispettive classifiche, 
compilate in base ai risultati ottenuti nelle seguenti prove.
Prove maschili: gara a squadre di atletica leggera (che ha sostitui-
to la corsa campestre), torneo di basket (sia 5 vs 5, che “3 contro 
3”), torneo di pallavolo, torneo di calcio a 11, torneo di beach 
volley e regata con i dragon boat.
Prove femminili: gara a squadre di corsa campestre, torneo di 

basket (sia 5 vs 5, che “3 contro 3”), torneo di pallavolo, torneo 
di calcio a 7,  torneo di beach volley e regata con i dragon boat.
Tutte queste prove, nel pieno spirito della competizione, sono 
prove di squadra, ciò per premiare quei Collegi in cui l’attività 
sportiva è interpretata più come espressione della Comunità che 
come prestazione individuale di alto livello.

Altro evento che caratterizza la sfida tra i collegi è la Caccia al 
tesoro, che si svolge nel centro della città, con “tappe” presso 
ciascun collegio e che colora letteralmente Pavia con centinaia di 
ragazzi che animano le vie.
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